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Oblio oncologico 
  
 L’A.S. 851, Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti delle 

persone che sono state affette da malattie oncologiche, è all’esame della Commissione 
Affari Sociali del Senato in seconda lettura. I lavori non sono ancora iniziati. 
 
Di particolare interesse risulta un emendamento (2.50 Relatrici) approvato nel corso 
dell’esame alla Camera, molto positivo in quanto chiarisce che il divieto di chiedere 
accertamenti è rivolto solo ai malati oncologici. In mancanza di tale intervento, il testo di 
legge avrebbe lasciato spazio a più interpretazioni e quindi a possibili contenziosi. 
È stata inoltre approvata una proposta emendativa presentata dalle relatrici (em. 2.51), 
che innalza da 18 a 21 anni l'età limite in corrispondenza della quale è previsto un periodo 
ridotto rispetto a quello ordinario per la maturazione del diritto all'oblio oncologico.  

 

Delega fiscale 
  
 La legge 9 agosto 2023, n. 111 (Delega al Governo per la riforma fiscale) è stata 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2023. L’iter della legge, iniziato a 
marzo 2023, si è concluso ad agosto. 
 

⋅ Il Titolo I contiene i principi generali e i tempi di esercizio della delega (artt. 1-3) 
nonché i principi e i criteri direttivi per la riforma dello statuto del contribuente, con 
particolare riguardo alla disciplina dell’interpello (art. 4).  

⋅ Il Titolo II, concernente i tributi, rappresenta la parte più ampia della delega ed è 
articolato in tre capi. Il Capo I concerne le imposte sui redditi, l’Iva e l’IRAP (artt. 5-
8) ed un articolo nel quale confluiscono ulteriori disposizioni sulla materia (art. 9). 
Il Capo II (artt. 10-12) concerne tutte le altre imposte indirette. Il Capo III riguarda i 
tributi regionali e locali (artt. 13 e 14), mentre il Capo IV contiene un unico articolo 
concernente la disciplina dei giochi (art. 15). 

⋅ Il Titolo III attiene alla disciplina delle procedure di definizione dell’imponibile, 
accertamento, riscossione e contenzioso (capo I, artt. 16-19) e le sanzioni (Capo 
II, art. 20). 

⋅ Il Titolo IV contiene i principi e i criteri direttivi relativi al riordino della normativa 
tributaria e alla codificazione (art. 21). 
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⋅ Il Titolo V contiene le disposizioni finanziarie e finali (art. 22) e la clausola di 
salvaguardia (art. 23). 

 
Si ricorda che nell’ambito dell’articolo 5 è stato previsto che nella medesima revisione 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche l'esecutivo abbia riguardo a misure volte a 
favorire la propensione a stipulare assicurazioni con oggetto il rischio di eventi calamitosi. 
 
Inoltre, nel corso dell’esame in seconda lettura i tre principali gruppi di maggioranza hanno 
presentato un emendamento in materia di revisione dei termini di accertamento dell'imposta 
sui premi di assicurazione (15.55 Orsomarso (FdI) e id. 15.56 Borghesi (Lega) e 15.57 
Lotito (FI)), che è stato approvato. 
 
DDL Capitali 

  
 L’A.S. 674 (Interventi a sostegno della competitività dei capitali), è all’esame della 

Commissione Finanze del Senato in prima lettura. 
 
Si ricorda che sul provvedimento l’Associazione aveva proposto, in sede di audizione, di 
prevedere la non imponibilità a tassazione dei rendimenti ottenuti da investimenti qualificati 
afferenti alle gestioni separate delle imprese di assicurazione, in analogia con quanto 
previsto dalla normativa vigente per altri investitori istituzionali e per le forme di previdenza 
complementare. 
 
Nel corso dell’esame sono stati presentati ulteriori emendamenti; tra questi, si evidenziano 
alcuni volti a recepire un’ulteriore proposta di ANIA in materia di educazione finanziaria, 
volta nello specifico ad includere nella trattazione della stessa anche i temi assicurativi e 
previdenziali. Le proposte non sono ancora state votate. 
 
 
DL Pubbliche Amministrazioni 

  
 Il cd. decreto-legge “Pubbliche Amministrazioni” (Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante disposizioni urgenti in materia di 
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l'organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025) è stato convertito con 
l. 10 agosto 2023, n. 112, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 16 agosto 2023. 
 
Durante l’iter di conversione del provvedimento sono stati approvati due emendamenti di 
interesse: 

⋅ il primo volto a inserire un articolo 3-bis recante Disposizioni concernenti 
Assoprevidenza – Associazione italiana per la previdenza complementare; 

⋅ il secondo volto a inserire all’articolo 9 l’istituzione di un Osservatorio nazionale sulle 
sanzioni per le violazioni del codice della strada, di cui è disciplinato anche il 
funzionamento. 

⋅  
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D. Lgs. recepimento Direttiva Motor Insurance (MID) 
  
 L’A.G. 58 (Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 

2021/2118 recante modifica della direttiva 2009/103/CE concernente l'assicurazione 
della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli e il controllo dell'obbligo 
di assicurare tale responsabilità) è stato esaminato dalle Commissioni Finanze della Camera 
e Industria del Senato, che hanno espresso i prescritti pareri, entrambi favorevoli con 
osservazioni. Si attende ora di conoscere quali orientamenti il Governo intenderà recepire 
nel testo finale del decreto legislativo. 
 
Gli obiettivi della direttiva sono: la protezione delle persone lese, anche nel caso di 
insolvenza dell’assicuratore (non più nel solo caso di incidenti causati da veicoli non 
assicurati o non identificati), in tutta l’Unione, attraverso l’istituzione o l’autorizzazione di 
un Organismo già esistente con la funzione di provvedere al relativo indennizzo; 
l’armonizzazione dei massimali minimi di copertura in tutta l’Unione; il rafforzamento dei 
controlli non discriminatori e intrusivi sui veicoli da parte degli Stati membri; il 
riconoscimento transfrontaliero degli attestati di rischio; la disciplina degli strumenti di 
comparazione dei prezzi; la disciplina dei sinistri in cui è coinvolto un rimorchio trainato da 
un veicolo. 
 
ANIA ha particolarmente apprezzato l’attenzione rivolta dalle Commissioni ad alcune 
specificità del mercato, come testimoniato dalle osservazioni rese mediante i pareri 
parlamentari. Tra i temi toccati si evidenziano in particolare: l’allineamento della durata della 
sospensione delle polizze RCA alle prassi di mercato; la semplificazione della procedura di 
richiesta della sospensione rispetto a quella inizialmente prevista; la particolare situazione 
dei clienti che devono assicurare flotte di veicoli; la correzione di un’anomalia che non 
legittimava il contraente a chiedere la sospensione. L’Associazione auspica che questi rilievi 
trovino spazio all’interno del testo finale del provvedimento. 
 
DDL Made in Italy 

  
 L’A.C. 1341 (Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del 

made in Italy) è all’esame della Commissione Attività Produttive della Camera. 
 
Il provvedimento non reca temi di particolare interesse diretto per il settore. Sotto un profilo 
più generale, il disegno di legge prevede però l’istituzione di un Fondo sovrano, partecipato 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, aperto alla contribuzione di fondi di investimento 
e altri soggetti, avente il compito di investire nelle filiere dei settori strategici sin dalla fase 
dell’approvvigionamento delle materie prime. 
 
D. Lgs. sul mandato macroprudenziale delle autorità nazionali 

  
 L’A.G. 74 (Schema di decreto legislativo recante recepimento della raccomandazione 

CERS/2011/3 del Comitato europeo per il rischio sistemico, relativa al mandato 
macroprudenziale delle autorità nazionali, e per l'attuazione degli articoli 23-ter, paragrafo 
7, e 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 2016/1011, come modificato dal 
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regolamento (UE) n. 2021/168) è stato esaminato dalle Commissioni Finanze di Camera 
e Senato, che hanno entrambe espresso un parere favorevole con osservazione. 
 
In entrambi i casi l’osservazione verte sulla necessità di prolungare, rispetto a quanto 
previsto dallo schema originale, il periodo di applicabilità degli interventi necessari a gestire 
le situazioni di crisi. L’Associazione ha valutato molto positivamente questa posizione e 
auspica che il Governo possa tenerne conto nella redazione del decreto legislativo finale. 

  

 


